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Oggetto: PO 18/2024 _ Compenso per tenuta contabilità ordinaria  
 
 

Con il Vostro quesito, dopo aver premesso di aver ricevuto una istanza di liquidazione dei 
compensi avente ad oggetto la tenuta delle scritture contabili di un professionista in regime di contabilità 
ordinaria, avete chiesto quale articolo dei parametri di cui al D.M. n. 140/2012 vada applicato al caso di 
specie. 

 
In via preliminare, si osserva che esula dalle competenze e funzioni del Consiglio nazionale potersi 

esprimere in merito alla determinazione dei compensi professionali degli iscritti, essendo una funzione 
che l’ordinamento professionale ha attributo al Consiglio dell’Ordine [art. 12, co 1, lett. i) D.Lgs. n. 
139/2005].  

 
Tuttavia, in merito, possono svolgersi le seguenti considerazioni generali. 
 
È noto che ai fini della determinazione del compenso professionale dei dottori commercialisti 

debba aversi riguardo al D.M. n. 140/2012 e alla Tabella C allegata. L’art. 17, co 1 individua dei parametri 
generali in base ai quali il compenso deve essere determinato, ossia: a) valore e natura della pratica; b) 
importanza, difficoltà, complessità della pratica; c) condizioni d'urgenza per l'espletamento dell'incarico; 
d) risultati e vantaggi, anche non economici, ottenuti dal cliente; e) impegno profuso anche in termini di 
tempo impiegato; f) pregio dell'opera prestata. Al successivo comma 3 è previsto che il compenso sia di 
regola liquidato, salve ulteriori variazioni determinate dai parametri di cui al comma 1, applicando al 
valore della pratica le percentuali stabilite nella tabella C - Dottori commercialisti ed esperti contabili. Dal 
combinato disposto dei commi 1 e 3 si può ricavare il principio per il quale i valori indicati nella Tabella C 
possono comunque subire delle variazioni in base al rapporto con i parametri generali.  

 
Nel caso di specie, riguardo l’attività professionale espletata, di rilievo appare l’art. 23 comma 1 

del detto D.M., intitolato ‘Tenuta della contabilità’ secondo cui: <Il valore della pratica per la liquidazione 
di incarichi di tenuta della contabilità ordinaria, è determinato in funzione dei componenti positivi di 
reddito lordi, delle attività e delle passività risultanti dal bilancio di fine esercizio, e il compenso è liquidato, 
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di regola, secondo quanto indicato dal riquadro 5.1 della tabella C - Dottori commercialisti ed esperti 
contabili >. 

 
Con i migliori saluti 

Elbano de Nuccio 
 


